
dipoi i nemici della Cliiefa Cattolica , che di qui prendono mo­
tivo di fparlare della Chiefa Romana. Non lardarono mai , nè 
lafciano le Chiefe , e fpezialmente quella, che è Capo di tutte , 
d’ effere facrofante e venerabili, ancorché talvolta Miniftri inde­
gni ne giungano al governo. Così durò, anche allora in tutti i 
favj Criitiani la venerazione dovuta alla Sede Apostolica, tuttoché 
ciafcun disapprovaffe e ì’ ingreffo e la vita di quello Pontefice, 
che fu veramente efecrabile e fporca. 1 vizj de’ facri Pallori non 
fon già vizj delle loro Sedie. Paffa anche il Cardinale Annalifta 
a riprovare, e meritamente, i Principi del Secolo, qualor vo­
gliano metter mano nell’ elezione de’ fummi Pontefici. Ma è da 
vedere  ̂ fe quello foffe il luogo di dar quefto ricordo a i Princi­
pi. Pare più torto, ch’ egli dovefi'e ricordare a i fuoi Elettori di 
aver gli occhi folamente a Dio , e al bene della Chiefa, e non 
già allo fplendor dell’ oro, nè a’ proprj vantaggi.  Nell’ elezione 
di Benedetto IX. niun Principe ebbe mano . L ’ oro fu il Princi­
pe ,  che fece eleggerlo, e da quefto Tiranno, e non da violen­
za di Principe alcuno, fi lafciarono quefta volta abbagliare il 

^]>PaDìa Clero e PojSolo Romano. Abbiamo da Vittore III. Papa ( a ) ,  
ìògouUb.1̂ . °he quefto Benedetto di nome, ma non di fatti, cujusdam Albe­

rici Filius ( Magi potius Simonis, quam Simonis Petri vejligia 
feclatus ) non parva a Paire in Populuni profligata pecunia, fum- 
mum Jìbi Sacerdoùum vendicava . Cujus quidem pojl ademtum Sa- 
cerdotium vita quam turpis, quam jceda , quam exfecranda exflite- 
rit, horrefco referre. Ma allora pur troppo la Simonia facea gran­
de ftrage non in Roma fo lo , ma per tutta la Criftianità. Ed 
erta più facilmente ancora mettea le zampe nell’ elezion de’ Pa­
pi ,  perchè a quelta interveniva anche il Popolo Secolare. Lo­
diamo D io,  che quefta marerba,  fempre deteftata , fempre ful­
minata dalla Chiefa Cattolica, trovò da lì a pochi anni de gli ze- 
lantiffimi Papi, che Seriamente attefero a fradicarla; e lodiamolo, 
perchè a miglior’ ordine ridotta l’ elezion de’ Romani Pontefici, 
non più fi veggono nella Sedia di S. Pietro perfonaggi, che in ve­
ce di edificare diftruggano, nè Vefcovi nell’ altre Chiefe, mancan­
ti affatto di quelle belle doti,  che S. Paolo defidera ed efige in 
ogni facro Pallore della Chiefa di Dio. 

u I f S T  ^ EL Gennaio dell’ Anno prefente fi trovava in Bafilea WJmpera* 
;/. dor Corrado, come corta da un fuo Diploma pubblicato da>me (¿).

Conradi l̂l c[ue^0 M e fe , per atteftato di Wippone (c), egli moffe L'
s'Jhi.°nr Armata fua verfo il Regno della Borgogna, per ifpoffeffarne Odo­

ne

i o o  A n n a l i  d ’ I t a l i a ;


